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In ambito Open Source ormai da diversi 
anni è disponibile una soluzione di as-

soluta eccellenza rappresentata dall’ormai 
noto PostgreSQL/PostGIS: si tratta di uno 
Spatial DBMS di altissimo livello, paragona-
bile con le più rinomate alternative disponi-
bili in ambito proprietario.
Nonostante le sue apprezzabili caratteristi-
che, PostgreSQL/PostGIS soffre di un’evi-
dente limitazione che, in alcuni casi, può 
anche rivelarsi estremamente fastidiosa: un 
prodotto altamente professionale e molto 
sofi sticato è naturalmente molto comples-
so, ciò implica una gestione problematica 
in ordine di tempo e di risorse. 
Da queste argomentazioni nasce l’esigen-
za di sviluppare uno Spatial DBMS Open 
Source alternativo, che parta da un ap-
proccio completamente diverso: esso deve 
puntare in primo luogo alla semplicità, pur 
senza sacrifi care nulla in termini di velocità 
e di completezza delle funzionalità.
SQLite è un interessante e leggero DBMS 
che non ha alcun bisogno di essere instal-
lato e gestito: la complessità è veramente 
minima. 
E’ veloce, stabile, affi dabile ed è in grado di 
gestire DB anche di grandi dimensioni. 
SpatiaLite è invece un modulo di estensio-
ne che consente a SQLite di supportare 
adeguatamente i dati geografi ci in modo 
conforme rispetto allo standard OGC-SFS; 
dato che utilizza le medesime librerie di 
base utilizzate anche da PostGIS (proj4, 
geos) le capacità di manipolazione e di 
analisi dei dati geografi ci è sostanzialmen-
te identica per i due prodotti.
Tuttavia SpatiaLite eredita l’incredibile 
semplicità e leggerezza offerte da SQLite, 
ed è quindi concretamente in grado di of-
frire agli utenti una buona capacità di ela-
borazione spaziale in modo assolutamente 
semplice ed immediato.
E' logico chiedersi dunque se SpatiaLite si 
candida a sostituire PostGIS. 

La risposta è negativa, in quanto si tratta di 
due prodotti che hanno alla base un’archi-
tettura ed una fi losofi a di impiego comple-
tamente differente.
PostGIS resta comunque la soluzione ot-
timale in ambito client-server e per le ap-
plicazioni WebGIS: insomma, per tutti i 
contesti sofi sticati. SpatiaLite, viceversa, si 
candida come la soluzione più adeguata 
per gli ambiti desktop e per i dispositivi 
portatili, anche in confi gurazioni HW molto 
spartane. Si tratta di due prodotti comple-
mentari, non alternativi. Dato che migrare i 
dati nelle due direzioni è molto semplice, 
un’armoniosa coesistenza è possibile ed 
auspicabile. 
SpatiaLite è già attualmente supportato 
da QGIS e da OpenJump, ma anche da 
GeoDjango, da Mapnik e da GDAL/OGR: 
inoltre, è in corso l’integrazione con gvSIG. 
Quindi, almeno in ambito Open Source è 
possibile fi n da oggi utilizzarlo con le appli-
cazioni GIS maggiormente diffuse. 
Ad ogni buon conto, il DBMS offre diret-
tamente una serie di strumenti di gestione 
- anche con interfaccia grafi ca (vedi fi gura) 
– ivi compreso un visualizzatore GIS. Que-
sti strumenti consentono di importare ed 
esportare i dati geografi ci direttamente nel 
formato ESRI shapefi le, e ciò rende sempli-
ce l’alimentazione dei DB e l’interoperabili-
tà con le applicazioni proprietarie.
Infi ne, un ultimo punto di forza: un intero 
DB SpatiaLite è semplicemente un singolo 
fi le. Per di più questi fi le-DB hanno un’archi-
tettura universale e possono essere copiati 
ed utilizzati su piattaforme differenti senza 
alcuna operazione di conversione.
Ne consegue che un DB SpatiaLite si pre-
sta in modo ottimale per il trasferimento e 
la redistribuzione di basi di dati geografi ci 
anche molto complesse e di grandi dimen-
sioni: è forse giunta l’ora di pensionare il 
venerabile (e vetusto) shapefi le?

di Alessandro Furieri

SpatiaLite, un innovativo spatial DBMS

Ormai da tempo gli Spatial DBMS 

occupano un ruolo di assoluto 

rilievo nell'ambito delle tecnologie 

GIS. Le specifiche tecniche 

OGC-SFS ne definiscono le 

caratteristiche minime; di fatto 

tutte le soluzioni oggi presenti 

sul mercato rispettano questo 

standard e ciò ne garantisce un 

ragionevole livello di compatibilità e 

di interoperabilità.

Abstract

SpatiaLite, an innovative open source 
DBMS 
For a long time PostgreSQL/PostGIS have 
represented the high-end Open Source 
Spatial DBMS: PostGIS implements a so-
phisticated client-server architecture, and 
this sometimes introduces an undesirable 
complexity. 
SpatiaLite is an extension module for SQL-
ite, implementing the full OGC-SFS func-
tion set: this allows the deployment of a 
really light-weight but powerful Spatial 
DBMS. 
SpatiaLite is quickly gaining support and 
integration in mainstream open source 
GIS. 
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